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Piano per la Ricerca 2016/2018- Bando "CHANCE" 

IL RETTORE 

- Visto il vigente Statuto dell'Università degli Studi di Catania; 

- Visto il vigente Regolamento generale di Ateneo; 

- 	

Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 15 marzo 2017 con cui, previo 
parere favorevole del Senato Accademico espresso nella seduta del 26 luglio 2016, sono stati 
approvati il Piano per la Ricerca 2016/2018 e lo schema del bando "CHANCE" ed è stata 
autorizzata l'emanazione dello stesso; 

- Verificata la copertura finanziaria complessiva di Euro 4.000.000,00 per le due Linee di 
intervento previste dal succitato Piano per la Ricerca 2016/2018, di cui 2,5 milioni di euro di 
nuovo stanziamento e 1,5 milioni di euro da residui di precedenti assegnazioni; 

DECRETA: 

ART. i: È emanato, in attuazione della Linea di intervento i del Piano per la Ricerca 
2016/2018, il bando "CHANCE" riguardante Azioni per il supporto a docenti dell'Ateneo che 
abbiano partecipato, in qualità di coordinatori e/o partner, all'elaborazione di proposte 
progettuali nell'ambito delle azioni finanziabili su bandi competitivi. Il bando è allegato al 
presente decreto, di cui costituisce parte integrante, e se ne autorizza la pubblicazione. 

ART. 2: I contributi verranno assegnati da una apposita Commissione, secondo le modalità 
indicate nel bando allegato al presente decreto. 
ART. 3: L'onere complessivo per la copertura finanziaria graverà sugli impegni assunti 
dall'Area Finanziaria di questo Ateneo, n. 41811/16 e n. 41830/16. 

Catania, 2 'd la, 2017 

IL RE RE 
(F. 

IL IL PRORETTORE 
Prot. Giancarlo Magnano San Lio 



Linea di intervento i 

Bando "CHANCE" 

La linea di intervento si fonda sulla necessità di sostenere e incentivare la partecipazione ai 
bandi competitivi attraverso un contributo assegnato ai ricercatori valutati positivamente ma 
non finanziati per mancanza di risorse, con lo scopo di rafforzare la capacità progettuale 
all'interno dell'Università degli Studi di Catania e migliorare le criticità evidenziate in fase di 
valutazione o ritenute tali dal proponente. 

L'obiettivo specifico di questa azione è quello di consentire un riconoscimento ai docenti e 
ricercatori che abbiano presentato progetti su bandi competitivi e che siano stati valutati 
positivamente ma non finanziati per mancanza di risorse, al fine di migliorare i risultati 
ottenuti e partecipare con un maggiore grado di competitività a bandi successivi. 

La risorsa economica complessivamente destinata per l'anno 2016 è pari a Euro 750.000,00. 

I fondi ricevuti dovranno essere utilizzati per attività di ricerca e/o networking o di supporto 
alla redazione dei progetti, allo scopo di rafforzare la propria capacità progettuale, migliorare 
i risultati ottenuti e presentarsi con un maggiore grado di competitività a bandi competitivi 
per il finanziamento di progetti di ricerca scientifica. 

ARTICOLO t - BENEFICIARI 

Potranno beneficiare i docenti dell'Ateneo che abbiano presentato proposte progettuali a 
partire dall'i gennaio 2014: 

• nell'ambito di bandi internazionali o nazionali competitivi per il finanziamento di 
progetti di ricerca scientifica e che prevedano una valutazione da parte di revisori 
indipendenti; 

• che abbiano ottenuto, secondo le regole specifiche del bando, una valutazione positiva 
di finanziabilità ma non abbiano ricevuto il finanziamento per insufficienza dei fondi 
disponibili (ad esempio, nelle cali H2020 abbiano superato la soglia di ammissibilità 
al finanziamento definita nella cali oppure, nel caso degli ERC Grants, siano state 
ammesse all'intervista; sul bando PRIN 2015, abbiano ricevuto un giudizio di ottima o 
eccellente qualità). 

Se, a seguito della valutazione delle proposte ammissibili, saranno finanziate richieste per un 
importo complessivo inferiore a quello previsto dalla presente misura, potranno essere 
finanziate, a seguito di riapertura del bando e, nei limiti delle risorse residue disponibili, 
eventuali altre proposte presentate sui bandi di cui in precedenza, per le quali il processo di 
valutazione si sia completato successivamente al termine di scadenza del primo bando e 
sempre che soddisfino i requisiti precedentemente definiti. 

I progetti saranno finanziati, secondo il seguente ordine, tenendo conto del fatto che uno dei 
docenti, dell'Università degli Studi di Catania, del progetto sia: 

• 
i. Coordinatore di progetti in partenariato nell'ambito del programma Horizon 2020 o 

di altri bandi internazionali: euro 15.000 
2. Coordinatore Azioni Marie Sklodowska-Curie ITN/RISE: euro 15.000 
3. Principal investigator di progetti ERC (Starting e/o Consolidator): euro 10.000 



4. Coordinatore di progetti PRIN 2015 e di altri progetti nazionali competitivi: euro 
10.000 

5. Partner di progetti nell'ambito del programma Horizon 2020 o di altri bandi 
internazionali: euro 10.000 

6. Responsabile di Unità Operativa di Azioni Marie Sklodowska-Curie ITN/RISE: euro 
5.000 

7. Responsabile di Unità operativa di progetti PRIN 2015 o di altri bandi nazionali 
competitivi: euro 5.000 

• che abbia presentato una richiesta di finanziamento uguale o superiore a Euro 
100.000,00 e non sia collocato a riposo entro i due anni successivi dalla data di 
assegnazione del contributo del presente bando. 

Non sono ammissibili le richieste dei docenti che abbiano partecipato a progetti il cui 
oggetto principale non sia  la ricerca (es. Jean Monnet, Cost, Erasmus, etc.), a progetti di 
mobilità individuale (es. Azioni Marie Curie individuali) e a progetti che non abbiano 
superato la soglia di valutazione (la seconda fase di valutazione, ove prevista). 

Ciascun beneficiario ammissibile potrà _presentare soltanto una richiesta di contributo sulla 
presente linea di intervento. 

Gli assegnatari del contributo della presente iniziativa non potranno presentare domanda di 
contributo nel corso dell'anno successivo. 

ARTICOLO 2 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

La presentazione delle domande di contributo potrà essere effettuata esclusivamente 
attraverso la compilazione della modulistica online  disponibile nell'area dedicata della pagina 
web di Ateneo all'indirizzo http://concorsi.unict.it  . 

Il proponente potrà accedere all'area riservata con le medesime login e password personali 
utilizzate per i servizi online dell'Ateneo. Una volta effettuato l'accesso, sarà necessario 
compilare la modulistica in tutte le sue parti. 

Non saranno ammesse domande presentate in formato cartaceo o spedite via email. 

La compilazione elettronica delle domande sarà attiva a partire dal 2 maggio 2017 e fino alle 
ore 12.00 del 31 maggio 2017 e potrà avvenire anche nell'arco di più sessioni di lavoro, 
avendo cura di compilare e salvare di volta in volta, fino alla chiusura e all'invio definitivo. 

Per informazioni e assistenza sarà attivo, a partire dalla data di pubblicazione del bando, un 
servizio di helpdesk all'indirizzo email ricerca@unict.it  . 

ARTICOLO 3 - ALLEGATI ALLA DOMANDA 

Alla domanda dovranno essere obbligatoriamente allegati: 

- file in formato pdf del testo completo del progetto presentato a partire dall'I gennaio 2014 in 
risposta a specifici bandi internazionali o nazionali competitivi per il finanziamento di 
progetti di ricerca scientifica che prevedano una valutazione da parte di revisori indipendenti; 

- scheda di valutazione in formato pdf ricevuta dall'ente finanziatore o dall'ente capofila, 
relativa alla fase finale del progetto e da cui sia possibile verificare il punteggio ricevuto e il 



criterio di valutazione (soglia minima di ammissibilità); 

- piano di azione - redatto secondo il modello disponibile nell'area dedicata della pagina web 
di Ateneo all'indirizzo http://concorsi.unict.it-  per il miglioramento del progetto presentato e 
valutato positivamente, per il rafforzamento della capacità progettuale e l'avanzamento dei 
risultati ottenuti. Il documento dovrà contenere un piano di fattibilità scientifico e finanziario 
della lunghezza massima di 2 pagine formato A4. 

ARTICOLO 4 — ISTRUTTORIA DI AMMISSIBILITÀ E TIPOLOGIA DI 
FINANZIAMENTO 

Alla chiusura del termine per la presentazione delle domande di contributo, verranno attivate 
le procedure formali legate alla verifica dell'ammissibilità delle domande pervenute e, per le 
richieste pervenute correttamente e considerate finanziabili, verranno assegnati i rispettivi 
contributi. Le risorse saranno assegnate tenendo conto dell'ordine di priorità, di cui dai punti 
da i) a 7) sotto riportati e, per ciascuna categoria di bandi, della valutazione ricevuta nella 
revisione del progetto rispetto alla valutazione massima prevista dal bando. 

1. Coordinatore di progetti in partenariato nell'ambito del programma Horizon 2020 o di 
altri bandi internazionali: euro 15.000 

2. Coordinatore Azioni Marie Sklodowska-Curie ITN/RISE: euro 15.000 
3. Principal investigator di progetti ERC (Starting e/o Consolidator): euro 10.000 
4. Coordinatore di progetti PRIN 2015 e di altri progetti nazionali competitivi: euro 

10.000 
5. Partner di progetti nell'ambito del programma Horizon 2020 o di altri bandi 

internazionali: euro 10.000 
6. Responsabile di Unità Operativa di Azioni Marie Sklodowska-Curie ITN/RISE: euro 

5.000 
7. Responsabile di Unità operativa di progetti PRIN 2015 o di altri bandi nazionali 

competitivi: euro 5.000 

A questo compito provvederà una Commissione, presieduta dal Rettore o da un suo delegato e 
composta da quattro docenti nominati dal Rettore e rappresentativi delle diverse aree 
scientifiche. 

ARTICOLO 5 - ASSEGNAZIONE DEI FONDI E OBBLIGHI 

Concluse le procedure di ammissibilità e di valutazione, i proponenti e i rispettivi 
Dipartimenti di afferenza riceveranno una comunicazione via email sulla assegnazione o 
meno del contributo. 

Per le domande ritenute ammissibili e finanziabili, il contributo verrà erogato in unica 
soluzione (100% dell'importo finanziato). 

Con l'assegnazione, il beneficiario assume su di sé: 

o l'impegno a presentare, entro 24 mesi dall'assegnazione del contributo, almeno un 
progetto nell'ambito del programma Horizon 2020 o su altri bandi internazionali o 
nazionali competitivi o su future edizioni del bando PRIN, basati sul sistema della peer 
review e in cui l'Università degli Studi di Catania rivesta il ruolo di Host Institution/ 
Beneficiary/ Partner; 

o l'obbligo di rendiconto del contributo di ricerca ottenuto. 



IL PRORETTORE 
Giaco Magnano San Lio 

Al fine di soddisfare i suddetti impegni saranno considerati validi soltanto i progetti di ricerca 
(esclusi i progetti di mobilità individuale) presentati nel ruolo di Coordinatore o di 
Responsabile di Unità Operativa. 

Nel caso in cui il beneficiario non adempia all'obbligo di presentare almeno un nuovo 
progetto entro 24 mesi dall'assegnazione del contributo, dovrà rimborsare l'Ateneo di una 
quota pari al 50% del contributo stesso. Se il progetto non viene presentato nei 12 mesi 
successivi, dovrà essere rimborsato il rimanente 5o%. Il recupero avverrà prioritariamente 
sulle disponibilità residue del contributo e su quelle relative ad altri fondi di Ateneo nella 
disponibilità dei docenti interessati. 

Tutte le risorse non utilizzate entro i termini stabiliti dall'art. 6 del presente bando verranno 
destinate al budget dedicato alla stessa linea di intervento per l'anno successivo. 

ARTICOLO 6 - RENDICONTO 

Il contributo dovrà essere utilizzato entro 12 mesi dalla data di assegnazione. 

Il beneficiario del contributo di ricerca dovrà compilare una relazione finanziaria - redatta 
secondo il modello disponibile nell'area dedicata della pagina web di Ateneo all'indirizzo 
http://concorsi.unict.it-  attestante tutti i costi sostenuti. 

La relazione, stampata e firmata, dovrà essere inviata all'Area della Ricerca per la verifica 
sulla corretta utilizzazione del contributo. 

Catania li, 2 8 APR, 2011 	 IL RETTO 

(prof. Fr cesco Basile) 
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